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Niente treni per i disabili

RISPOSTA Lo stato dovrebbe offrire servizi decenti a tutti i cittadi-
ni utilizzando le entrate delle tasse. Questa semplice verità, valida in
gran parte dei paesi civili, non vale più da noi dove la privatizzazione dei
servizi ha imposto alle aziende che li gestiscono regole ‘’ di mercato’’.
Occuparsi dell’accesso ai treni dei disabili o del decoro delle stazioncine
di periferia ( o dei costi dell’acqua o delle misure anti sismiche per le
scuole ) non è, purtroppo, economico e i nostri amministratori, preoccu-
pati solo dei bilanci, tagliano proprio sulle spese che per loro sono impro-
duttive. Costosissimi restano ovviamente i grandi appalti che consento-
no margini rilevanti al giro vorticoso di mazzette e di arricchimenti di
quei parassiti del pubblico su cui cade, di tanto in tanto, la scure della
magistratura. Dando luogo a scandali che bene dimostrano, cifre alla
mano, dove vanno a finire i soldi che non c’erano per i disabili e per le
stazioni. Nel silenzio ottuso di una politica sempre più autoreferenziale
e sempre più impegnata a difendere i ricchi dall’invidia (lui la chiama
così) di chi non ha più quello cui avrebbe diritto.

Se racconto a un francese o a un tedesco che, nell’Italia del G8, 8 treni
su 10sono inaccessibili ai disabili penserannoadunoscherzo, da loro il
trasporto pubblico è una cosa seria. Da noi è normale che i treni siano
sporchi, arrugginiti, puzzolenti, rumorosi e in ritardo. Per non parlare
delle erbacce e del degrado fra binari e stazioni.
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VITTORIO EMILIANI

Inno e dialetto: leghista
perfetto

Bossi insiste, ostinato, per cambiare
l’Inno di Mameli col verdiano «Va’
pensiero».Calderolipremepermet-
tere il dialetto fra gli insegnamenti
obbligatori. Entrambi dimostrano
ancora una volta una bella dose di
ignoranza. Il primononsachegli in-
ni nazionali devono essere a tempo
dimarcia,aggressivacomelaMarsi-
gliese, solenne come«God save the
King»,ma sempremarcia, ottimisti-
capergiunta.Enonunamelopeaco-

me il pur bellissimo «Va’ pensiero»,
canto dolente degli Ebrei oppressi.
Inoltre,proprioquandostavacompo-
nendo «Nabucco», Giuseppe Verdi
scrisse ad un librettista amico: «L’Ita-
lia sarà una, libera e repubblicana».
Una, cioè unita.
Quanto al dialetto da insegnare, ma
quale vuole far apprendere il rubizzo
Calderoli: in Lombardia un mantova-
noeunbresciano (confinanti) poco si
capisconoseparlanonel lorodialetto,
ibergamaschinessuno li capiscee fra
un valtellinese e un vogherese corro-
no distanze siderali. Ma i lumbàrd, gli
elettori intendo,nonsi rendonoconto
del precipizio di ridicolo in cui sono

sprofondati?

MICHELA

La voce delle donne

Leggo finalmente gli appelli alle don-
ne per “ritrovare la propria voce”. È
da più di un mese che lo dico: andia-
mo tutti in massa sotto Palazzo Gra-
zioli rigorosamente con tubino nero,
trucco leggero e striscioni, 24 ore su
24. All’infinito, tutte le sere, fino a
quando non lo cacciamo. Chi si uni-
sce?

GIAMPAOLOFOSSANO

Ci siamo anche noi

Donne con la voglia di cambiare?!...
So che ci siete... ma, la cosa, riguarda
anchenoimaschietti e non siamopo-
chi pure noi. Dunque, mobilitiamoci,
insieme non è difficile, con i mezzi di
oggi,perdareunfuturoanoi tutti eal
nostro amato Paese... .

GIANVITOCALDARARO

La Chiesa sia più saggia

Oradireligione, laCei-ConferenzaEpi-
scopale Italiana-attacca il Tar dichia-
rando: vergogna. Il Presidente della
commissione episcopale per l’Educa-
zionecattolica,DiegoColetti, condan-
na la sentenza con parole di fuoco.
Dalla Chiesa Cattolica mi sarei atteso
un atteggiamento sobrio, saggio e ri-
flessivo.

GIAMPIERO, EMPOLI

Cosami aspetto dal Pd

Cara Unità,
sonouniscrittoalPD,convintochese
riusciamo a fare questo partito, che

nonriesceadecollare, emettiamo in
pratica le cose contenute nelle tre
mozioni degli aspiranti segretari, fa-
remo un grosso servizio per tutti gli
italiani. Come iscrittoe interessatoal
successodelPD,holettoletremozio-
ni. Trovo molti punti di interesse su
tuttee treemi trovoancora indeciso
nella sceltaperchi votare.Vistoche i
punti di consenso sono tanti su tutte
lemozioni,hocercatodi capire leco-
se che non condividevo e sono arri-
vato ad una conclusione:
1)nonsonoperniented’accordoche
colui che sarà eletto segretario, do-
vrà essere la persona da presentare
alleelezionipolitichecomepresiden-
tedelConsiglio:sonoduecosediver-
see richiedonopersonalità differen-
ti,secondomesidovrebbemodifica-
re lo statuto;
2) non sonod’accordo sul problema
dellealleanzecome loponeBersani,
misembraunariedizionedelCentro
Sinistra:èverocheconle larghealle-
anzeabbiamovintoduevolteeriten-
gochevincere leelezionesia lacosa
più importante, ma dopo aver vinto
mi piacerebbe governare, cosa che
nelle due volte precedenti non sia-
mo riusciti a fare, per questo di certi
alleati nonmi fido;
3) Franceschini ha ragione quando
parla di lotta all’evasione fiscale: è
unproblemamoltoseriodaaffronta-
re e risolvere, non sono d’accordo
però quandomette sullo stesso pia-
no uno che evade il fisco per arric-
chirsi e un disoccupato che lavora a
nero per far mangiare i suoi figli; è
vero sono entrambi evasori, ma al-
meno una distinzione doveva esse-
re fatta.
Infine un punto: è importante che
chiunque venga eletto Segretario
abbia l’appoggiodi tutti gli altri; se si
ricominciaadividersioacreare fon-
dazioni o correnti addio speranze di
fare un partito che cambi l’Italia.
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